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ASSOC AZIONI

presi i Rendiconti Ufficiali del
Parkmento: Trim. Sem. Ano
ROMA .................. L 11 21 40
Pertutto il Regno .... > 18 2t> 48

¼lo Giornale, senza Rendiconti:
110MA .................. L. 9 17 32
Per tutto il Regno .... > 10 19 36
Estero, aumento spese di posta,
Un nuclero separato in Roma, een-

tesimi 19, per tutto il Ilegne cente-
simi 15,
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del

ZZE
DEL REGNO D'ITATJA

INSERZIONI

E
Annunzi giudiziari, cent. 25. Ogm

altro avviso cent. 80per linea di colonna
o spazio di linea.

AVVERTENZE.

Le Associar,ioni e lo Inserzioni si ri-
cevono alla Tipografia Eredi Botta:
In lloma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

numero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E-

etero agli Utilei postali.

PARTE UFFICIALE

11f. 2043 (ßerie 2') della Raccolta ufßciale
þile leçÿi e dei decreti del Regno contiene il

W¾ente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

y QRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

§,alla proposta del Ministro delle Finanze;
eptito .il parere del ,Consiglio di Stato ,
Abbigno decretato e decretiamo:
Art 1. I banchi di lotto e le rivendite dei

paeri di privativa che d'ora in poi r.iman-
pne vacanti nella provincia di Roma, sa-
eno in via transitoria conferiti preferibil-
mente agli impiegati provvisori licenziati il 1°
gerinaio 1871 per la cessazione della Regia
niificia dei tabacchi e agli impiegati della

Amministrazione romana del macino che sa-

yppo licenziati col 1° gennaio 1875, purchè
¢i ggi e gli altri abbiano sempre tenuto in
arvizio una condotta irreprensibile, siano ri-
Maosciuti idonei e prestino per l'esercisio dei
banchi di lotto la cauzione normalmente pre-
mitta.
Art. 2. Gl'individui costituiti nelle suddette

condizioni possono essere nominati commessi
& dogana e delle saline senza obbligo di
esame.

Art. 3. Teputo conto dei suddetti requisiti,
,sarà data la preferenza nel conferimento dei

þµnchi di lotto e delle rivendite dei generi di
privativa, in regione dell'anzianità di servizio
e dei maggiori assegni goduti in addietro da-
gli aspiranti.
Art. 4. E derogato celle norme stabilite pel

eonferitûento dei banchi di lotto e delle riven-
dità dei generi di privativa coi Nostri decreti
del 15 giugno 1865, n. 2398, 2 settembre
18¾, n. 459, e 5 marzo 1874, n. 1843, in
quanto siano contrarie alle disposizioni del
presente decreto.
'

Ordiniamo che il presente decreto, munito
delsigille dello Stato, sia inserto nella Raccolta
gale delle leggi e dei decreti del Regno
.d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 9 agosto 1874.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

11 N. 2052 (ßerie 2') della Raccolta ufßeiale
dgle leÿÿi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
PER ORAZIA Di DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 19 e 39 del regolamento
di 40414¾ lità generale emanato in esecuzione

della legge 22 aprile 1869, n. 5026, appro-
vato col Nostro decreto 4 settembre 1870;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio,

Ministro delle Finanze, di concerto col Mini-
stro dell'Istruzione Pubblica;
Sentito il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Art. 1. L'impiegato incaricato della custo-

dia degli oggetti mobili esistenti presso il Re-
gio Istituto musicale di Firenze dovrà prestare
una cauzione di lire 1200.
Art. 2. La cauzione di cui all'articolo prece-

dente sarà prestata nel modi stab:liti dal No-

stro decreto 8 giugno 1873, n. 1447.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 23 agosto 1874.
VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.

Il Rum. DCCCCXIII (Serie 2·, parte supple-
mentare) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Reÿno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni per aumento del capi-
tale e per modificazione dello statuto, prese
nelle assemblee generali del 2 agosto 1873 e

dell'11 gennaio 1874 dagli azionisti della So-
cietà cooperativa di credito, anonima per a-
zioni nominative, sedente in Viguzzolo (pro-
vincia di Alessandria), col nome di Banca Po-
polare Cooperativa Agricolo-Commerciale, e colla
durata di anni 30 decorrendi dal 1° giugno
1871:
Visti lo statuto della Società e i RR. de-

creti ad essa relativi 1° giugno 1871, n. XCI
e 11 agosto 1872, n. CCCLXXXVIII;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di

commercio ;

Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-
mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

A t. L

Ai termini delle citate deliberazioni sociali
2 agosto 1873 e 11 gennaio 1874, il capitale
*dell i Banca Popolare Cooperativa Agricolo-
Commerciale (Viguzzolo) è aumentato dalle
30,000 alle 60,000 lire, mediante emissione
di n. 15,000 azioni nuove da lire 20 ciascuna,
ed è approvato e reso esecutorio il riformato
statuto della Società che sta inserto all'atto

pubblico di deposito del 7 Iuglio 1874, rogato
in Viguzzolo Severino Giacobini.

Art. II.
Il contributo annuale della Società nelle

spese -degli uffici d'ispezione, pagabile a tri-
mestri anticipati, è aumentato dalle 20 alle
100 lire.

Ordiniamo che il presente decreto, maaito
del sigillo dello Stato, sia inserto aalla Rac-
,colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 7 agcsto 1874.
VITTORIO EMANUELE.

G. FmAu.

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE WITALIA

Vista la legge 30 settembre 1873 sull'ordi-
namento dell'esercito e dei servizi dipendenti
dall'Amministrazione della Guerra;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segre-

tarii di Stato per gli affari della Guerra e dei
Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. I commissari militari per le ferrovie
di cui all'art. 91 della legge sopracitata sa-

ranno nominati tra gli ufficiali superiori di
qualsiasi arma dell'esercito permanente e sulla
proposta del Ministro della Guerra.
Art. 2. I commissari militari continueranno

ad essere computati nel numero stabilito dalla
tabella graduale numerica di formazione del

corpo o dell'arma rispettiva.
Art. 3. I commissari militari sono gl'inter-

mediari ordinari fra il Ministero della Guerra

e le Amministrazioni ferroviarie del Regno in
quanto si riferisce ai trasporti militari per fer-
rovia, salvo le intelligente coi Regi commis-
sari tecnici per l'esercizio in tutto ciò che ri-

guarda la marcia e la composizione dei treni
ed ogni altro che possa interessare la reg la-
rità e la sicurezza dell'esercizio tanto luogo le
linee quanto nelle stazioni.
Oltre alle disposizioni concernenti fattua-

zione dei trasporti militari sulle ferrovie, è

compito dei commissari militari di fornire al

Ministero della Guerra i dati e le notizie che

possono giovare al regolare servizio dei tras-

porti anzidetti tanto in tempo di guerra che
in tempo di pace, tenendosi a giorno delle in-
novazioni, delle modificazioni e dei migliora-
menti che vengono di mano in mano appor-
tati alle linee, agli scali, al materiale fisso ed
al materiale roobile ed infine alle norme di
servizio pella rete ferroviaria rispettivamente
assegnata.
Art. 4. Per poter adempiere al loro ufficio

i commissari militari avranno accesso nelle

stazioni e nelle officine ferroviarie, e potranno
circolare sulle ferrovie, secondo le norme che
saranno stabilite d'accordo colle Amministra-
zioni sociali e coll'autorizzazione del Ministero
dei Lavori Pubblici.
I commissari militari dovranno inoltre per

l'esercizio delle rispettive attribuzioni mettersi
in relazione cogli uffici e col personale dei

Regi Commissariati tecnici amministrativi di-
pendenti dal Ministero suddetto.
I Ministri della Guerra e dei Lavori Pub-

blici sono incaricati dell'esecuzione del pre-
sente decreto che sarà registrato alla Corte
dei conti.

Dato a Valsavaranche, addi 26 luglio187&.
VITTORIO EMANUELE.

RicoTTI.
S. SPAVENTA.

Relazione a B, lW. nell'udienza del
giorno 7 agosto 1874 del Ministro di
Grazia e Giustizia e dei Culti sul decreto
della stessa data per promozione di fun-
zionari delle cancellerie e segreterie giw
diziarie alle categorie supertors.

SIRE,
Nell'udienza del 14 ottobre dello scorso anno

ed in quella del 1° marzo dell'anno corrente
ebbi Ponore di rassegnare alla M. V. due de-
creti, coi quali venivano assegnati ai magistrati

.

più anziani delle Corti d'appello e dei tribunali,
alcuni stipendi di categoria superiore che risul-
tarono disponibili per effetto della distribuzione
sul numero complessivo dei funzionari di cia-
soun grade.
Essendosi ora compiuti, seguendosi le stesse

norme tenute pei magistrati, gli studi che ri-
guardano i funzionari addetti alle cancellerie
ed alle segreterie giudiziarie, ho l'onore di pro-
sentare alla approvazione della M. V. un prov-
vedimento analogo pei suddetti funzionari, e
confido che la M. V. vorrà onorarlo della Au-
gusta Sua firma.
(Le disposizioni fatte in conformità della suddetta

relazione furono già pubblicate nella Gazze¢ta Uffwiale
del 2 settembre corrente, n. 209).

MINISTERO DELUINTERNO

Avviso.

Gli esami di concorso agli impieghi di 1• categoria
nella Amministrazione provinciale, ai quali si riferisce
l'avvise pubblicato nella Garretta Ufficiale del Regno
del 6 giugno 1874, e. 184, avranno luogo in Roma nei

giorni 9 settembre e snooeasivi.
I concorrenti ammessi agli esami suddetti, dovranno

per ciò presentarsi nel giorno 8 settembre prossimo
futuro nel palazz> di questo Ministero alle ore 9 anti-

meridiane por prender conoscenza delle relative di-
sposizioni.
Roma, dal Ministero detPinterno, li 12 agosto 1874.

It Dfwettore Capo della 16 Divisione
I). ÎONARELL1.

MINISTERO DELLA MARINA

A compimento della riserva fatta nel primo capo-
verso della notificazione 30 giugno 1874 riaguardante

il concorso ai 15 posti vacanti nella R. Scuola Allievi
Macchinisti in Venezia, si rende noto che i candidati i
quali intendono essere esaminati in Napoli dovranno
presentarsi alla Commissione esaminatrice il 23 set-

tembre, e quelli che intendono essere esaminati in Ve-
nezia dovranno presentarsi alla stessa Commissione il
4 ottobre prossimo venturo.

Roma, 8 settembre 1874.
Il Direttore Generale del personale

e servizio militare
B. BRlN.

M INIS TERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEECIO

Secon,to l'avvertenza inserita nel n. 201, in data 24
agosto, ove briportato l'esito degli esami di concorso
ai posti'di allievo-verificatore dei pesi e misure, sono
invitati gli aspiranti non riusciti idonei a ritirare dalla
divisione 8•, sezione 2• di esso Ministero, i propri do-
cumenti, o direttamente o facendo pervenire apposita
domanda dalla prefettura o sottoprefettura del circon-
dario in cui si trovano domiciliati.

DIftEZIONE GRERALE DEL DEBITO PUBBLICO
26 pubblicazione per rettiilca d'intestazione.

Si è dichiarato che la rendita seguente del consoli-
dato 5 per cento, ciob : n. 114577 d'iscrizione sui regi-
stri della Direzione Generale per lire 60 (sessanta) al
nome di Mestrasset Gaetano fu Celestino, domiciliato
in Monteflascone (Roma), sottoposta ad ipoteca per
cauzione dallo stesso dovuta quale magazziniere di
vendita dei sali e tabacchi in detto luogo, è stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal
richiedente all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Mestrallet Gae-
kano fu Gelestino (il resto come sopra) vero proprieta-
rio della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito

Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse,
che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione di
questo avviso, ove non siano state notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, il 20 agosto 1874.

Per B Direttore Generale
ÛIAMPOLILLO.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

prene la Direziose Generale del Debito Pubblico

(la imbblicazione)

In conformità al prescritto dagli articoli 143 e 144

del vigente regolamento approvato con 11. decreto 8
ettobre 1870, n. 5943, per la esecuzione della legge 17

maggio 1863, n. 1270, si deduce a pubblica notizia per
norma di chi possa avervi interesse che, essendo stato
dichiarato lo smarrimento della polizza di deposito
infradescritta, ne sarh, ove non siano presentate op-
posizioni, rilasciato il corrispondente duplicato ap-
pena trascorsi dieci giorni dall'ultima pubblicazione
della presente, la quale verrà per tre volte ripetuta.
Polizza n. 16,019 per deposito di lire 200 di rendita

fatto in questa Cassa da Caselli Carlo di Tommaso

per cauzione di appalto.
Firenze, addi l' settembre 1874.

Per il Dire#ore Capo di Divisione
FRASCABOLI.

Per il DireRore Generale
MORGHEN.

3 APPENDICE

VALFREDO"
STORIA PATRIOTTICA DI UNA FAMIGLIA

NARRATA DA

EgšRTOLDO AUERBACH

TRADUNONE FATTA COL CONSENSO DELL'AUTORE

CAPITOLO IV.

P;ig; di prosegyire il Igio racconte, devo
parlare di Martella.
Senza dubbio, sarebbe stata ottima coga che

ip avessi potuto fare in maniera che tu stesA9
(gvegg udita parlare; imperoccLò la sua voçe

gv4våna§ugno cotimicabilmentetenerood ener-
gquello stesso tempo, che con parole non sipuò
(gerivere, aga che teneya l'a,sceltakre íncate-

pato come de nu vincolo magico. Ella folti

up4ieppelli, brani e sciolti, occhi cegulei, nei
qqli appena si vedeva il bianco. Non alta e sot-

tggera, anzi piuttosto complessa; ma vi erano

omeAgi agi quali ad un tratto appariva grande;
non dolee ma piuttosto imperioso il contegno,
pomg sq valepse dire : « teglietevi di qui l fate
luogot sono qua io! » Era d'indole altierseap-
g¢pyte, anzi vagarella o pregontuosetta ; ma
pl legpa in casa nostra divenne arrendevole,
do)çg, cpadispendente e rupdeeta. Non dico mo-
desta nel senso volgare : ella aveva un vero ri-
spetto per gli uomini forniti di virtù e di qualità

(§ È interdetta la riprodusione.

eminenti. Mia moglie operò in lei un vero mira-
colo; eppure non le diede mai una lezione, ma
soltanto comandi.
Ella era la sposa del mio figlio Ernesto, il

quale, come già dissi, era con noi a Francoforte
nell'anno 1848.

Difficilmente si può comprendere (almeno da
noi più innanzi negli anni), quale impressione
l'anno 1848 facesse sugli animi giovanili.
Quanto a me, per la esperienza fatta su questo

mio figlio, ho potuto conoscere che il fallito esito
dell'impresa destò una certa compassione, mista
a una mancanza di rispetto, per la generazione -

seguente. Noi, come Gugliolmo Tell, abbiamo .

tenuto lungamente celato nel seno il dardo della
rivoluzione, lo abb:amo ecoccato, ma abbi two
fallito la mira.
Fino all'autunno dell'auno 1848 rimase con

mia moglie a Franc forte.
11 vecchio Arndt aveva una specialo predile-

zione verso questo ragazro, se lo teneva rovente
tra le braccia, chiamandolo sempre ... 11 vicario
delf Impero.....
Ernesto frequentava in quell'estate una scuola

della città; ma allora la gioventù non era vera-
mente e non poteva essere animata dalla pas-
sione allo studio, e i maestri si mostravano in-
dulgenti verso i ragazzi belli, vispi, intelligenti
nelle loro risposte sagaci.
Quando lo si interrogava, che casa voleva

fare, egli rispondeva e .n franca disinvoltura:
« L'Ispettore forestale dell'impero. »
Con mio raccapriccio ho notato che Ernesto

Si compiaceva nel ridire li scambievoli impro-
perii che gli uomini di partito si scaghavano
fra di loro.
Lo rimandai, nel setteinbre, a casa. Mi avsidi

che col frequentare personaggi distinti egli do-
ventava superbo e irriverente.
Non ho verun pregiudizio che mi distoglie

dal destare nell'animo dei giovanetti una dispo-
sizione per gli affari politici. Ma io sono con-
vinto, essere assolutamente nocivo il sentimento
politico, allorquando il partecipare ai negozi
gello Stato prende essenzialmente il carattere
di opposizione; perchè ne rimane spenta ogni
pietà.
Gli anni trascorsero. Ernesto venne educato

nella casa di un nipote di mia moglie, il quale
era in quel tempo professore nel ginnasio della
capitale. Ma dimorò ancora inolto tempo presso
la sua sorella ßerta, la quale aveva sposato il
capitano di Karsten.
Dirò suaito fin d'ora che questo mio genero,

ad onta degli ostinati contrasti incontrati colla
sua famiglia orgogliosa do' suoi stemmi, e ad
onta dei malevoli consigli de' suoi superiori,
compreso il principe, si þortò a casa la figlia del
deputato dell'opposizione, e divenne cognato di
un proscritto, condannato a morte. Il capitano
è uouto di carattere fermo.
Quando Ernesto doveva andare alla Univer-

sità, oppure, come egli sempre ne aveva espresso
il desiderio, alla scuola forestale, ecco che riso-
lutsmente dichiarò di voler entrare nell'eser-
cita. Ma dopo un anno appena ne uscì, perchè,
diceva egli, l'esercito dei piccoli Stati è un brutto
giuoco, oppur dentro vi stanao ascosi tutti gli
orrori della guerra civile. Andò all'Università,
per lasciare anche questa dopo due semestri e

per frequentarele lezioni di Hartriegel, direttore
forestale del distretto.
Questa volubilità di Ernesto ci diede molte

a pensare,emi rammaricava soprattutto quello

sprezzo ch' egli mostrava per tutto ciò che
dalla generazione più provetta era tenuto come
il bello ideale.

Egli era litigioso e asseriva che bisognava
dubitare di ogni cosa; anzi non rispettava i le-
gami che tengono i figli vincolati ai genitori, ed
ebbe l'audacia di domandare a me ed a mia
moglie, che qualità doveva egliín noi rispettare.
Un giorno uscì in questa prava sentenza:
- Il mondo moderno non riconosce più come

un precetto il quinto cutnandamento, ma io co-
nosco quanto valgo: babbo, ti sono soprattutto
grato di avermi dato un corpo sano.
All'udirlo parlare in siffatta guisa, tai fre-

mevano le mani; ma un'occhiata di inia moglie
mi calmò, e io la ho sempre ringraziata, chè,
per lei ho potuto allora signoreggiare me stesso.
Se io avessi dato sfogo all'ira, dovrei ora impu-
tare a me stesso le sue spensieratezze e le per-
dttte sue sorti. Al male dovrei aggiungere la
colpa. Non potrei ciò sopportare.
Io era sempre occupato dei miei affari e per-

ciò come padre io era in molte cose trascarato.
Ah'opposto mia moglie, che nulla trascur4Ya di
quanto contribuir poteva al decoro della casa,
era tutta pei figli.
Io era inclinato a preferire l'adempimente

delle mie onorevoli funzioni, ed ellaera vigilante
e severa in casa e colmava le lacune ; ma, quan-
twague più severa di me, i figli avevano piu con-
fidenza nella madre che nel babbo.
Tutta la condotta di Ernesto mi affhggeva

profondamente, eppure egli ritornava di quando
in quando buon ragazzo e amorevole; la natura
era in lui più forte, che i suoi così detti prin-
cipii.
Io mi confortava al pensiero, che i giovani

vedono il mondo con uno sguardo diverso da

quello della canuta età. Anche l'ideale può an-
dar soggetto a variazioni, e non possiamo nep-

pur noi tenere come perpetue quelle forme che
sono a noi gradite e alle quali noi siamo av-
vezzi. Dobbiamo saper apprezzare la libertà an-
che in ciò che ci contraria.
Ebbi occasione di convincermi che, allor-

quando in un'anima umana manchi una qualità
moralmente necessaria, oppure la spensero gli
avvenimenti, non vi germoglia più nulla di sano
e di giusto. Con tutti i suoi sentimenti liberali
Ernesto non aveva alcun rispetto o riguardo per
altrui. Mancava in lui la pietà, nel più largo si-
gnificato di questa parola. Secondo il suo modo
di pensare, egli operava rettamente, ma punto
non badava checchè avvenisse agli altri.
Nell'autunno del 1848, verso la Pentecoste,

fui presente a casi strazianti Ora, dopo tauti
anni, io ebbi ad assistere nello stesso luogo a
un altro vivissimo certame. L> era andato a
Francoforte per vedervi la festa dei carabinieri
tedeschi. Grande era il giubilo nella città. Ester-
navasi ora una intimità che fino a quel momento
era chiusa nei cuori.
Tra quell'allegra brigata io mi stava immerso

in ogni genexe di pensieri, nel Tempio-dei Doni.
Mi venne udita una voce :
-- Oh! babbo! tu qui?
Mi guardai attorno : era mio figlio Ernesto.

Portavasi il fucile sopra le spalle; e sotto il
verde nostro del cappello vedevansi le testimo-
nianze dei suoi tiri non falliti. Prima che io
avessi il tempo di congratularmi seco lui, egli
prese a dirmi:
-- Babbo, non ti sta bene essor qui. Mi rin-

cresce che tu puro sia in questo luogo.



GA2ZEJfA crAT.P. DEL REGNO D'1TALIA

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
Le rendite sottedesignate essendo divenute alienabili per autorità del giudice, conformemente

al disposto dalPart 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti costificati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione;
Si notifica a termini dell'grt. 158 del regolam•nto approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870,

n. 694$, che le iscrizioni furono annullate e che i relativacertificati sono divenuti di pian valore.
fifF.GOlli NUMERO DIRE LO Ë

det deue INTESTAZIONE
Inilti a

nastro Isormom la rendita

83780

22437

3600

129447

58744

' 1627

103649

92399

55703

90844

90845
92288

103447

89702

120816

9018

15362
67101

157773

2T&&9

5910

41750

10097

18769
10781

29359

7762

15514
1105

24367

11524

6339

Firense, addi 24 agosto

Carosso Giovanni del vivente Paolo, do-
micihato in Susa

. . .
L.

Caput avvocato Serafino del vivente av-
vocato Michele, domiciliato in Ca-
gliari . . . . . •

De Caroli Angelo fa avvocato Antonio,
domiciliato in Castiglione . » i

Drago Vincenzo del vivente Lorenzo, do- i
miciliato in Belvedere Marittimo(Ca-
labria) . . . . . •

Nottola Giovanni Franceico di Dome-
nico, domiciliato in Palmanova (U-

Ga etti Beh di Federigo nativoÉ
Rapale, domiciliato in Siena . »

Tufillo Andrea di Saverio, domiciliato in
Roccavivara (Campobasso} . »

Malfi Domenico fu Felice, domic liato in
Napoli .

. . »

Marone Leopoldo di Francesco Nicola,
domiciliato in Potenza

. .
•

Giordano Andres in Giuseppe, domici-
listo in Palermo .

. . »

Detto . .
. . . . »

Carrè Federico in Michele, domiciliato
in Taranto (Chieti). . . •

Bonavoglia Clemente fu Michele, domi-
ciliato in Napoli . . . »

Lettera Federico di Francesco, domici-
listo in Na

.
. . .

Marone Leo di Francesco Nicola,
domicilia o in Potenza . . •

Palumbo Giuseppe fu Domenico, domi-

De fa e dom ciliat

Detto . . . .
. . »

Andriola Nicola Vito fa Michele,'domi-
ciliato in Napoli . . . a

Bitetti Luigi di Astonio, domiciliato in

Lo o Ýincenzoà Pasquale, domi
ciliato in Carini . . . »

Amorelli Alfonso fu Franceseo, domici-
listo in Alessandria

. . »

Di Stefano Ferdinando di Mario, domici-
liato in Ragusa . . . .

Romero Giuseppe fa Salvatore, domici-
liato in Monte 8. Giuliano

. »

Detto
. . . . . . 2

Nuccio Rosalia fu Giulia, domiciliata in
Palermo . . . . . »

Cavarretta Gio. Battista fu 1)omenico,
domiciliato in Palermo

. . »

Schirò Sebastiano di Giovanni, domici-
listom Mezzojaso . . . »

Detto
. . . . . . .

Zuccarello, Antonino fu Sebastiano, do
miciliato in Catania

. . »

R& Laganà Giovanni in Filippo, domici-
liato in Licata . . . »

Vella Pietro Antonio di Stefano, domici-
listo in Grotte

.
. . »

Detto (Assegno provvisorio). . »

I
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Famanno.

RAPPORTO
della Gitata drammatica governativa a Sua
Ëccellenza il Alinistro dell'1nterno, inca-
ricato del Ibriafoglto della Pu6bbea Istru-
zione, sul euncorso di Firenze delfonno
1873:

ECCELLENZA,
Le opere drammatiche rappresentate sai ten-

tri di Fireb2e tell'anno 18'i3, con le quali i ri-

spettivi autori intesero di concorrere al premio
governativo, sono le seguenti:
I. - Groie infame, commedia in quattro atti

di Øréste Ricci, rappresentata nel R. Teatro
delle Logge la sera del di 11 gennaio 1873;
* 11. - IA Ysts Runes, commedia in 5 atti

dell'avv. Tommaso Gherardi del Testa, rappre-
sentata c. s.14 sekä de121 gennaio;
* III. - In 1Miss Materfoss, comtnedia so-

ciale in 8 atti di Gaetano Lilla, rappresentata
nel R. Teatro Nuovo la sera del di 1•febbraio,
IV. - la Caccia della Cívetta, comruedia in

dae atti dell'avy. Tommaso Gherardi del Testa,
rappresentata nel R. Teatro delle Logge la sera
de! ò\ 6 febbralo;
* V. - Ëichelangtalo Buonarroti, dramma

storico in 5 atti di Paolo Giacometti, rappre-
sentato nel R. Polunama Florentino la sera del
di 26 giugno;
* VI. - Il Segreto dell'Orafo Cennim, com-

anedia storica in tre atti di Paolo Minneci del
Itosso, rappresentata ne)PArena Nazionale la
sera del dì 13 agosto;
VII. - A. B. C, commedia in treatti di Va-

lentino e Quintino Carrera, rappresentata nel
Regio Teatro delle Logge la sera del di 8 set-
tembre; ¿
* Vlll. - li Càpiegyja, grpmma storico in

cinque atti di CarleAzzi, rappresentato nell'A-
rena Nazionale la sera del di 20 settembre.
Di questi otto lavori drammatici, i soli cin-

que indicati con asterisco runangono m con-

corso, non avendo i rispettivi autori degli altri
tre corrisposto alle prescrizioni del programma .

governativo. Laonde la presente relazioneterrà
conto solamente deiprimi, capavolgendoneperò
l'ordine per chiarezza d'esposizione.
Incominciamo dunque dal Carmagnola. E qui i

senza riosoire indiscreti rispetto alle intenzioni
dell'autore, ci par chiaro che egli pigliasse a

rifare sull'argomento menzionato una nuova

opera drammatica, stimando forse di darle
forma piùconfacente alla scena. Lasciamo stare
che l'ardna impreek ad altri per avventura po-
trebbe parere kato audace da eMasnarsi teme-
raria, il confronto chiarirebbe l'autore che in
certi casi il volere soltanto nonapprodaa buoni
resultati. Ma noi volendo solo ocouparci del la-
voro che ci stainnand, diremo francamente che
la sua orditura drammatica è languida e senza
vita; che nonly'ha nulla che rammenti e dis
ragione del tempo e dei luogbi, non che dei cpsi
del gran venturiero protagonista, che nessun
carattere v'è dipinto secondo la storia e la ve-
rita e che la sceneggiatura istessa e 11 dialogo
procedono a sbalzi, confusi e scoloriti.

11 Segreto deltOro, fo Cennini (I'llinstreartista
florentino che divínge riface italiana linven-
zione della s¾} lm 'dato il lema all'autore
per una co tessuta con amore e scritta
con garbata semplicità, ma povera d'effetto e

d'intreccio, nè sempre rispondente al carattere
peculiare dei tempi E badismo che quando si
dice povera d'éfletto non intendiamo gia che vi
manchino intáramente scene combinate con
garbo e con u certa intensione drammatica,
ma piuttosto imel naturale, vivo e spontaneo
procedimento odmios, che i della commedia, a
qualsivoglia genbre appartenga, l'elemento pre-
eipuo. Non basta eccitare la curiosità del pub-
blico, conviene anco amicarlo allo svolgimento
dell'azione, diremino quasi trascinarlo con la
medesima, tanto che pensie viva con lo scrittore
dalla prima all'ultíma scena. E qui a parer no-
stro sta il difetto capitale del lavoro.
U dramma MichtlŒngt0l0 ËUOmarfeti è Opera

di egregia e ingegnosa penas, notissima e bene
accetta da anni al pubblico italiano. Intende
più che altro a avoÍgere da eventi storici, fortu-
nosi alla nazionalia italiana, sentimenti nobi-
lissimi di patrio atsore; e l'autore v'intesse la
vita del suo hischdangiolo, fermandosi,com'è del
dramma popolare, al fatti più notahdi e chepia
toccano da vicino i olisi della patda. E da cið
quanto s'avrantaggia l'eEstto, altrettanto ei
perde Tunitå e il neaso dell'azione Il perchè
epiandio queicaratteri chesonmeglioartisties-
mente condotti, nos sempre nel procedere del
drammaappariscono i medesiÅi. Ýsota, ò vero,
esempi solenni la storia dell'arte di questi gran•

diosi lavori storici che tutta racchiudono una
vita famosa, nè oaeremmo dire che non s'ab·

biano a fare, e molto meno che non possano
farsi; ei piace aglo eensiderare la immensa dif-
Jioltà del ben condurli. Il più dellevolte questi
tentativi riescono a mettere insieme scene e atti

bellissimi, come nel aostro ÑicMangiolo, maan
vero e proprlodranuna,incuifanitàßell'azione
si mantenga chiara e spiccata, non giå. Sarebbe
anche da riprovare in questo lavoro qualche er-
Iore di fatto, qualchesnaaronismo un po'troppo
badiale, qualchecarattere non bene interpretato
dalla storla e dalla tradizione; come quello di
papa Giulio II, gran figura che l'autore rimpio-
e rlisce. Ms, paghi alle bellesse che vi si rinven-
gono, e alle nobili intenzioni dello scrittore, ei
fermeremo qui; dolenti di non potere, come ta-
Juno nella Gianta stessa avrebbe voluto, atte-
stare pubblicamente in qual conto per noi si
tenga il nestore della letteratura drammatica
popolare.
La Donna Misteriosa, questa cosi detta com-

medm sociale, scritta con poco garbo e tutta
pensata di fantasia, ci sembra che l'autore con
più verità avrebbe potuto chiamare ermmedia
d'inmmginazione; perchè di cosifatti casi e di
consimili donne, come non si vaðaa pescareper
le Nevede Ara6e, non sarà poi così agevole tro-
varnf in questo mondo, dove si mangis, bere e
reste panni. Non mance, a vero, gas e là una
certa pratics della scena e qualche situasione
sufficientemente trovata; ma questi pregi, se
potevano bastare per mettere inanna le comme-
die a s2ggetto ai tempi antigoldoniani, non val-
gono di presente per dare al teatro una comme-
du s ciale, secondo 11 largo signifiesto che gli
scrittori contemporanei danno a questeparole.
La Fïta Nuous e una commediamon troppo

nuova, almeno rispetto al concelto generale
d'onde piglia le mosse; il lavoro, cioè, essere
fonte di rigenerazione al dissipatöre. Perchè di
giovani in fondo onesti, ma di cervello sventato,
che rinsavisono poi, colti da qualche grave
sventura, e la vita osiosain che poltrivano mu-
tano con quella proficua del lavoro, na conta
assai anche la scena italians. Anzi aggiunge-
remo che se tutta la commedia dell'avvocato
Gherardi del Testa si, aggirasse in questa cer-

chia, l'argomento non sarebbe stato proprie-
mente nuovo nemmen per esso. lia l'autore si

apre la strada in questo concetto par tessere la
sua commedia, non già sui casi che condacono
al mutamento morale del protagonista, sibbene
su quelli che aprono la novella vita di lui e che
sono preparazione certa del suo migliore avve-

nire. Vero è cheuna parte sta come principio
dell'altra, e i primi due atti sono nè piik nè
meno che la protasi dellacommedia, protasiun
po' troppo langa, se vuolsi, e che sarebbe forse
stato bello ridurre almeno a un solo atto. Non
pertanto le prime ála della tels, semplice, ma
vera (e qui sta il merito), son poste con savio
accorgimento in quei due primi atti, e i carat-
teri, che devono dar vitae forma all'azione, vi
sono del pari schizzati con maestria non co-

mune. La commedia propriamente detta, liso-
gna convenirne, inoominclaaltersoatto che è di
faktura bellissima, ii'annoða con gusto nel
quarto, e si scioglie in modo, prevedibile ei, ma
con molta naturalessa nel quinto. Goverano
l'azione il Palchetti e la moglie sua, due operai
livornesi,arriochiti dal lavoro, ritratti dal vero
con tanta maestria da ricordare la vecebiacom-
media goldoniana. Alletta poi lo spettatotecan
le piacevolezze dellaffetto gentilq quella cars
figurina deË'Idagmodpllega e colorita ¢pnmolte
amore e conmoltaßrazia, elo alliettanopoigmi
tipicomicissimidelvecchioxittellenegalantefil
commendatere) che haspeso tutta la vita a hon-
neare, senskimphrkrmal comenom aÏ liberiaaÌle
retidiCirce;ediquelgiovineconteAttilio, scape-
strato gentilaotnoche Peeperiensa ha corretto

a tempo, mescolando alsno buon amore qual.
che dose di scetticismo. E quel caro cagino di
America Giorgio Michelia messo bene al suo
posto nella commedia, e vi piglia larga, bells e
natural parte, non come Perce di un romanzo
qualsiasi, ma come personaggio che delfas:one
è l'elemento principale, e vive e s'immedesima
in essa pigliando quel che gli tocca delle alle-
grezze e dei sacrinci, come nelle umane vicende
avviene a ciascuno. Se arressimoa dirla, il Mi-
cheli non ha che il difetto di venirci bell'e ar-
ricchito d'America, e le subite fortunesi vedono
anche senza uscir di psese.

11 lavoro del Gherardi del Testa corse eramai
i teatri d'Italia e s'ebbe le debite festose acco

glienze. Ritesserne partitamente la modesta tela
ci sembra inutile; basterà indicare qual sis, se-
condo la Ginnts, il merito suo principale e ri-
volgere sopra diasso is meritata attenzionedel-
l'Eccellenza Vostra.
Si dice di presente che al teatro italiano

odierno manca la commam=, faree sarebbe me-
glio detto che gli manca la forma comics. Il di-
fetto principale à tutto delParte. Infatti, sia co-
manque vuolsiil carattere peculiare della com-
media, appartenga essa a qualsivoglis genere,
sembracertochealmeno dovrebbe trovarsid'ac-
cordo nelPadoperare forme estrinsecha d'indole
paesana¡la tessitará cioè franca espiglists, la
verità nel caratteri e nou'azione, la facile spo·
ditezza del dialogo, il linguaggio puro e sem-
plice. Ora non non v'ha dubbio che,eccetto
qEE8tÎ080 $0118 Îingos, potrebbe sperarsi ¡ár
questavia un ravvicinamento a quel bellissimo
tipo della commedia goldoniana, che non vot-
remmo gia risuscitare nel guai elementi i sei
suoiesratteri (egni tempo in ciò dév'esserea
dello asestemo),anasibbenemelleformgestrin-
seche de1Parte che sono -N-Mtalism
Si guardi alfeŒgtto mirabile che producono

nella Vata Ruous le belle noene delfarrivo della
PalchetticonfIda sua aipotes di guesta che
trova il ritratto delfamante (atto II), e déla
lettera, tra i coningi PÃoÌtetti nel quinto; ep-
pure le sono scene sempliris•ima situazioni
spontanee ricavàte di naturale, proprio sul fare
goldoniano.
Per noi, lo diciamofraneamente,1pregi vèri

della commedia del Gherardi del 15IstiM
riposti più che altro inquesteformeesh;
ma sono tali e tantidaameritergli alts lode. In
ispecie gaando si tinga conto (ed a proprio il
caso ¢i farlo) delleasolte benemernoso del no-
stro autore che movendo i primipassiaallo aos•
broso sentiero della scenamoltianni fa, aller-
chè male avvezzi com'eravamo, non volevamo

esperne di commodie paesane, giunse in breve
amattivaralla predilezione e rafetto degli Ita-
liaal. Ascoltando lueildislogovivace,queiG
facili ed aanti, quella para lingua, vedendis
quelle care sonnette riochedi grazia, di veritas
d'eŒetto,ammianrando quei semplici casi chals
spontaneita rendeva divertentissimi,ål pubblico
si amioò alsuo novello autore tanto, quantobi-
sognava per dimenticare a pocos poco le gon-
fiezzee leesagerasionidel teatro francese, e per
avvezzarsi a fare riso onesto a quei contempo-
ranei che osavano afrontare le dillicoltà della
scena.

La Giunta peitanto, mosas daqueste speciali
considerazioni, a imagglorità di voti propone al
IL Governoohes primo premio del concorso
drammatico di Firenzodell'anno 1873 (L. 2000)
Tenga conferito al signor arv. Tommaso Ghe-
rardi del Testa, autore Bella commedia in ein
queattiåntitolata L,s Vega Nuova, e che si se.
condo premio nonsia per questa volta¢.onferito.
Firenze, 20 giugno 1874.

µmme Frauens,
P. Pmeele-L
somobiEleemiermL ^

wisemahl

G.11meetlhetellL
2.•.•... cerases.
Umgifilme EmrieeMattimi.legreierto relegere.

- Come? Perchè?
- Per noi giovanotti, passi: noi sistno qui a

vuotare bicchieri, e i grandi discorsi della fests,
che si pronunziano nolPenia, non sono altra
cosa, fuorchè fragori senza teettatto. Uno dice
all'altro, essere prontoa batterai, essere uneroe
per la patria; tutte chiacchieret Chi può col-
pire il segno, non lo fa per amore della patria,
sua accoper che coas: gareggiare a chi vuota
meglio il bicchiere, e niente altro.
- Lia non sai tu che ieri anch'io ha dettosua

parola la neua sala deBa festa ?
- No; mi hanno ben detto che un tale no-

minato Valfredo doveva avere parlato, nia io
non poteva immaginarmi che fossi ta stesso.
Con cotali pensieri focosi non ei potrebbe stare
insieme allorquando siha in manounacarabina.
Se volessimo dare ascolto ai vostri discorsi, la
mostra fratellansa sarebbe tosto its in fulno, e
ben presto ci ammazzeremmo tra noi archiba-
gaers.
Io procurava di fargli capire ehe la nostra

speranza stava riposta negli uomini esercitati
alle armi, e che non conveniva smettere Gnchè
non avesaimo acquistato una vera patria.
- Già, già! - rispose Ernesto. - Così di.

cono i dotti, come il mio fratello Riccardo, i
quali virono dell'íeri; e i politiciche tirono sem-
pre del domani; ma noi viviamo dell'oggi, del
momento.

Gli si contraerano i lineamenti del volto, e,
non senza un evidente sforzo, soggiunse:
- Perdons, padre mio; forse diverrò anch'io

confidente negli uomini, quando sarò giunto alla
tua età.
Che cosa doveva io replicare? Mentre ogni

cosa all'intorno era giubi o, il mo animo era .

profondamente addolorato. Il mio figlio più gio-
tino rinnegava le divinità che io ho sempre ado-
rato.
Tuttavia, allorquando io Pebbi poscia ancora

veduto tra uno stuolo da tirat fi, in me ri•
nactino orgoglio di padre. Ïa sta persona bel.
lishinta e svelta si distinguetà tra loro; lo
salutavano i nuovi venuti, e tutti gli occhi sem-
bravano formarBI 00B una derŠn C0mpia00Bzasu
di lui.

CAMOLo V.

Un bel giorno Ernesto rebbe a visitarci, egl.
ronzolava atteino tacitarno ; ora andava a
Rothfass, era ritornata nella stanza, ana non

parlata; si tedeva chiaramente cPegli era ko-
minato da una agitazione interna; ma io non

gliene dotnaangi ta ragione; lo eragià avvezzo
a insciare che timesto into liglio brontolasse
dentro di s%,o sfoggiBE B SBO piacim0Bto Ogni
incontio.
Sul mezzogiorab, mentie si stava perlevarci

da tavola, egli prese un tratto a ite:
- Prima ehe lo sappfátà a altri, pteferisco

dirvelo 16 pel printo : to sono promesso sposo
Noi due, mia moglio ed lo, ci guarhammo in

silenzio. In quell'intervallo non 11 uhiva nella
nostra stanza che il tac-tác dei ine orologi.
Yinkleente niin noglie preeë a ire:
- Oon thi taunque *
DalPsecento indotibai þer quali pensieti eÏlg

era passata pHma di arrivare a questa o.
Inanda.
- Con una ragazza che goðe buona salute.

Io comprendo il statema dell'elezióce nelPallë-
Tamentodelle rar4 - tispose Ernesto, aco
standosi alla boxa on a garo.

Gli rimproverai, non dolcemente senza dab-
bio, un tale contem Egli colla massima indif-
ferenza mi lasciò dire. Quindi si alzò da sedere,
si tolse in ispalla il facile, si pose in capo
il sno cappello verðee se ne andò. Io volli se
güirlo, ma mia moglie me lo impedì Ebbi ram-
marico Ñaverlo šrattaio aspramente.
- Ora egli correa precipizio -dicera io. -

Chi sa che cosa inrä ora? Forse avrei colla
Icozža potuto riaurlo al retto sentiero. Ora

egli non ritorna y.à, e si rende vieppiù pre-
tho.
lila moglie mi consolava dicendomi:
- Ritorneràprima che annotti.
Ë cosi in: egli venue alla sera, aves l'aspetto

abbanuto, e mi disse con voce commossa:
- Padre, dero chiederti perdono.
Ëolhtbes si èrovava nella stansa, io gli feci

ceinoÃi uscare;ma Ernesto lo pregò di rima-
nore, e i:ozninuò a dire:
- Ilo operato male, me ne duole di tutto

cuore. IÎo fatto anoÌLe torto a Martella: non
avrei dovuto parlarsi per la prima volta ai
Martella in sillatta guisa Ella merita assat più
di quello che posso fare. Viprego,gitenete come
non dette le mie parole. Perdonatemi, e soprat-
tutto fate che MarteÏla non abbia a scontare i
miei falÏi.
Ciò disse con voce tremante.
In questo momento Rothfusa si allontanò.
Porsi la mano a Ërnesto; ed egli allora con

ferma voce prosegui: .

- Ýu me l'þaidetto tante volte, e tante volte
me lo dirai ancora, perchè pur troppo me lo
dimentico senipre: quaÏche cosa è in me, che
ini fa dire tutt'altro da quello che dir voglio.
Lo so, padre: iÏ parÏar disonesto è come una

sointilla che ti sootta 11 cuore, tanto più quando
parte da un tuo figlio; tiel tuodolomti afiige
la peeversità dell'animo da cui parte uns ‡¾ie
parola. Non & egli vero? Ti comprende io?
Credimi tutta¾ non sono così enttiva Orta•
mente non credo agli ossessi; ma qaalchemosa
di questo genere deve pur esserci. Basta i non
parliamone ora. Io sono infelies, per ¶uanto io
abbia vissuto a modo mio; presenteniente in
sono unodeglinomini piå infelici, e se pertutta
la m a vita avesti a spaccar Jegna, sarei tan-
tento

a Ah, madre mia ! Io aanhomai credate che
si desse ans greatura coine les al mondo, ove
ogni cosa non è che apparensa eorpello, men-
zogna e inganno. Elle à un essere così pattet-
tamente sano, cesi puro come una goocia dius-
giada, e fresco ai pari di questa Eßa esaza
punto avere imparato, sa ogni cosa; par een
polando esprimersi con parnie, 4 sati ocehipar-
lano; che enore! che fondo di bontä ! che mc-
destia l non può descriverlo nessuna partla.
Non ha genitori, non fratelli nè sorelle, essa 4
un fruttodella forests,ed è così para come1ana
£oresta vergine.
« Ah, perdonatemi! Non possodire checush

passa dentro di me. Oramiehecomprendotatin, i
credo tutto. Si narra de' tempi antichi, che na a
principe, andando a caccia nel boscomi essen- I

dovisi smarrito, ei imbattè inama ragassa,et2a
tolse sulla propris cavalcatara,ee is portò al i
palazzo e la fece regian.Storieweremone4]uce
ste: Martella, nonpossolariaregina, noingre-
sia di lei io sono l'Altissime;c:6eolesniafiligge
che man PO6aismo in quentimistnisabitom I

chiudere le nozze. Ma aspetterò, posso aspettare. *

Oppure, se 99i sépaankte, saligregemo aallM-

merica; e .coli, Jungì d¿laloak, vivremo
came la prima coppia amana nel paradiso.
Cred > all'esistenza da un paradiso. Madre i ta
nei quello soltanto che creatura umana può esa
sere; maahohe tahaiun lifetto..... th hai già
pianto, e il primo comandamento dovrebbe es-
eere:, Oomo,ta non deriphrageret> Madre;
pensa che Martella son.pisuee giammai in vita
sua. Ella Asans come undervo. Tigipro: ella
non saprà mai che ooss sia piangere.
« Madre mia! padre lidol fra gli alberi

della foresta lo trovato un assere innocente,
primitivo, saggio, prudente, robusto e ardito. È
un fiore abacciato hel tondo aconosciuto del bo-
sco,aessan occhio naanaJosideprima delmio;
io non ne sono degno, ma Taglio divenido,sì,
lo yoglio. »
Qui la sua voce si interruppe. fii battè con

ambe le asani il got.to amise un altomospira Io
non aveva ancora veduto alcan uomo con tale
apreoladifelici;A Anesto dereemmesereilmem-
blante di motoro che caedese di senere statite-
stimonida un miracolo;opresentementeaucora,
meytre activo (oh I comeà deliciabte3a parolag
tagnocome aucra. Qatetiènio figlia,aribella
indomito2 egli èche oracosì amilmentesimette
holla via della rettitabse2 Deltaana stroganza
e proterria si era mancellata ogni memonia
in,me.
Per gaalche temp0 SQA ATADMBO AB ESTELdi

rispondere.
11 aole ama sul >=nnen, e .unisq;o raggio

entrò sella stanza, p.planan=an ,ss egaie
getto. ßnonava allora la esmpana della sera.

(Bonimus.)
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NOTTzfE VARIE

Per cura di un Blantropico Comitato, pre-
sieduto dal R. sgente consolare, si è iniziata in
ßebenico (Dalmasia) una Associazione Itahana
di Antlicenza, intesa specialmente a soccorrere
la colonia italiana cola residente. Ora il Comi-
tato, con sua circolare del 29 scorso agosto, si
rivolge a tutti i sindaci e comuni del Regno ,

perchè vogliano con qualche oferta venire in
ainto della nascente Assócraziom a inviando al-
Fuopo una sola lara italianaalla R. agenzia con-
solare in Sebenico ».
Le oferte superiori saranno pubblicate per

14 stampa col nome degli oblatori.
Il Comitato è composto del signori Gio. Bat-

tista dott. Fontana di Valsalina, Giuseppe Bo-
ghieb, Claudio Perroux , Franceson Giadrow,
Rafaelo Gennari, Vincenzo Paladino.
- U Jotumal O/)!ciel scrive che la maggior

parte delle spugne che si amerciano a Parigi
provengono dalle costo della Biria, ove il com-
mercio delle syngne produce annualmente dai
500 si 700,000 franchi. Tripoli, Raad e Batran,
eittà sitante sulle coste del Libano, sorrono di
;nagazzini generali al commercio delle spngne.
Isa stagione della pesca di queste dura soltanto
da giugno ad ottobre, ed an mediocre palom-
baropað facilmente guadagnare un migliaio di
franchi in quei pochi mesi. Egli porta una cin-
tura alla gaale è appesa una rete, e'ai fe scen-

dere, legato ad una corda, ad una profondità
che varia dalle 50 alÏe 60 braccia di profondità.
Egli può stare scí#'acqua dai 40 si 60 secondi,
e quando vuole ritornare a galla con le spugne
pescate, bisogna cheacaota fortdibente la fune
alla quale è attaccato.

- Un giornale speciale i Francoforte sol
Meno, Agiardino soologaco, pubblica le seguenti
osservazioni state fatte sugli accelli durante le
epidemie coleriche:
A Pietroburgo ed a aga nel 1848, nella

Prussia occidentale .nel 1849, e nelPAnnover
ael 1850 fu osservato che non app¢na si mani-
festava il cholersigli ucealli del genere ekonees,
i passeri e le rondinelle abbandonarono qaëlle
citta, e vi fecero ritorno solamente quando l'e-
pidemia era in Secrescenza o cessata del tatto.
In Gallisia, il 26 settembre 1872, i passeri

scomparvero Aalla città di Przemysl alenni
giorni prima-che Viscoppiasse il cholers, e vi
ritornarono soltanto 1180 novembre, giorno in
cui cessarono i deoeesi dideroei.
Lo stesso fendmeno avvenne a Nuremberga

ed a Monaco ßi Baviera, ove11 ritorno dei pas
seri e delle tendini sfa salutato come na lieto
pronostico che il fatale morbo non mieterebbe
pifa vittime in quelle città.
- Leggesi nel Times che, alcuni operai che

lavoravano a tracciare una nuova strada ad
Roddetton, frallailord-streetelavallediWare,
scopersero alcuni resti di antichità romane. Ft-
cendo scavi in una pl¢cola altura, in una trin-
cea lunga otto pie i e che attravérsava la via,
alla profondit di dre piedi trovarono alcuni
vasi romaniin terra cotta di forme e grandesze
diversa, un ferro dt lancia romana lungo n ve

yllas, ideurre zu liefe, e molte ossa di animali.
Alla distanza ian^1aarto di mighe daUastessa
locahtädurono dutidei vasi di terra cotta e
Foi vasi e delle monete di brozzo ceniate sotto

varijmperatori romaai, lo che satorizza a cre
dere che al tempo dei reglani 11 vi fosse un ci-
mitero. In seguito poi aÏla scoperta di quelle
a tichità romane

,
i proprietari della nuova

stradaAi Haddeston si sono decisi ad imporle il
nome di via Romana.

- Scrirono da Takheine (nella provincia di
Pietroburgo) alla Voce, che un membro della
Società archeologica facesse eseguire d-gliscavi
nei due antichitumalil:he trovansi nei dintorni
del villaggio di Zalionstichtka, eche vir.nvenne
finora: tre scheletriutnani, una gran caldaia in
ferro, un pugnale, due ferri di lancia, una sci-
mitarra, una piccola frecci_a, due piatti in ferro
battuto, gna buccola da orecchioin argento,
due monete antiche, dae pezzi di saa entena di
ferro, ed alcune pallottoline di vetro colorato
che facevano partedi una collana.

rins sono reclatati nelle provînele delalar Nero
che trovansi sotto la giurisdizione del ministro
della guerra, e nei distretti del viinget delle
isole dell'Arcipelago poste sotto la gintisdizione
del ministro della marina. La durata del ser-
visio è ði 12 anni, cioè 7 di servizio attivo e 5
nel redsfo corpo di riserva, ei in queste due
categorie si conta non meno di 50,000 marinai.
L'infanteria di marina, che distingnesi assai

poco dalla fanteria di lines, sebbene talvolta
fornisca distaccamenti pel servizio deDa flotta,
àquasi sempre di guarnigione negli arsenali.
In quanto poi ai marinari, essi sono special•

mente incaricati di tutte le manovro di bordoe
del servizio dei pezzid'artiglieria.
- 11 fasoicolo IX (settembre 1874) della

Nuova Antologia contiene le seguenti materie:
La cremREIOBS (ŸB0lo Mantegassa) - La

formazione degli idiomi letterari in ispecie del-
l'italiano dopo le ultime rícerche (N. Caix) -
Viaggiatori romani men noti (Ignazio Ciampi)
- La questione agraria in Inghilterra (Carlo
F. Ferraris)- La mostra storica d'arte indu-
striale a Milano (Camillo Boito)- Amoreben-
dato (Salvatore Farina) - L'economia politica
e le scuolegermaniche (Luigi Lassati)--Spesso
bellezza vince saliezza (Paolo Minacci Del
Rosso) - Rassegna drammatica - Rassegna
politica- Bollettino bibliogranco.

DIABIO
'

Riguardo ai disordini avvenuti a Xion (pro-
vincia di Posen), e dei quali fece un conno il

telegrafo, i giornali di Berlino recano i se-
guenti particolari:

11 vicario cattolico Kubeczak, nativo della
città di Borek, aveva recentemente ptabblicato
una lettera in cui (lichiarava di sottomettersi
apertamente alle leggi di maggio. Per ricom-
pensare 11 rev. Kubeczak del coraggio dimo-
strato, il patrono ecclesiastico di Iion lo no-

minò parroco della chiesa. Mamentre il nuovo
parroco entrava nella chiesa per celebrarvi
l'uldelo ,divino, venne inseguito sino al per-
gamo dai contadini alzzati e da questi aspra-
mentainsultato. Doyette intervenire la truppa
per reprimere il tumulto.
I giornall di Posen riferiscono che già nel

gloral precedenti al sig. Kubeezak, il quale
unitamente al consigliere provinciale, al pa-
trono ed al borgomastro era comparso nella
canonica, era stata rifiutata la consegna dei
registri parrocchialie delle chiavi della chiesa,
per cui tanto la sagrestia che la chiesa do-
vettero essere aperte þer*forza.

Sua lifaestà l'imperatore d'Austria-Unghe-
ria assiste in questi giorni a grandi manovre
di cavalleria a Totis presso Comora, nell'Un-
gheria. Più tardi egli si recherà, come già si
è detto, in Boemia per assistere alle manovre
di Brandeis. Il soggiorno ch'egli fara a Praga,
quantunque breve, viené colk riguardatocome
un avvenimento. Il partito federalista voÌeva
organizzare per questa occasione una grande
dimostrazione; ma pare che questa non sark
effettuata. L'imperatore riceverà a Praga i
membri dill'aristocrazia, i delegati dei corpi
costituiti e le autorità, ma si sono prese tutte
le disposizioni per impedire ebe proposte in-
costilpzionali vengano presentate all'impera-
tore.

Dopo la elezione che deve aver luogo nel
dipartimento di Maine-et-Loire il 13 obitem-
brp, un'altra elezione delle più prossime sarà
quella di Seine-et-Oise. Il termine legale per
il corapimento di quŠ6ta 4000nda elezione
spira il ¾ ottobre. Fino ad ora, due soli can-
didati sono in presenza, il duca di Padova,
l'organizzatore del pellegrinaggio di Chisle-
hursted il signor ,Senard, sindaco di Saint-
Cloud, or ora nominato decano del foro di
Parigi.11mig. Alberto Joly che, peronistante,
venne designato quale candidato, ha scritto
una lettera per dichiarare ähe egli desiste
in favore dell'antico presidente della Costi-
tuente. I fogli liberali lodano questo alto di
disciplinaelettorale.

-- Ecco in qual modo, secondo la Revamm-
Liaire ddètranger, era costituita tel 1873 la
flotta turca, che dividesi in flotta corar.sata ed
in bastimenti da trasporto:
La flotta corazzata conta 21 bastimenti, con

un armamento complessivo di JOS passi at ann-
none, vale a dire: 4 fregate da 900cavalli, ar-
mate di 15 pezziñ¾rtiglieria, parecchidei quali
sono da 150 libbre ed eno sul ponte è da 300
libbre; 5 corrette da quattoe 500tavalli, ar-
mate da 4 o 6 pessi da 150 1ibbre; f> momidra
e 6 söiáluppe cannoniere.
In quanto poi alla flotta di trasporto essa

componerasi et 99 itsvi a vapore, disarmate e

rese atte a contesere4:eraino tre battaglioni di
fanteria..Il disarano delle nasi a vapore di an-
tida costruzione diteodtra che la Turchia non

conii&era come flotta da guerra che le sue navi
corazzate.
Grazie alle loro anmerose spedizioni ed ai

contiatti trasporti a cui queste danno luogo, i
Turchiliwootetti abnissinti melfinibarcare le
4tie t *1Meareo scaricare il snatariale da
guezza
I marinnimiylididati dell'infanteria di maa-

La 1+anos esserva che tron c'è perla Fran-
cia alcun mese dell'anno che più del settem-
bre conti anniversari aefasti. « Fra questi
anniversari, scrive il foglio parigino, i più do-
lorosi sono senza paragone quelli che ricor-
dago il ,2 settembre 1792 ed il 2 setterdbre
1870.

« 11 i settembre 1792, di lugubre memoria,
la Francia capitola davanti a un nemico in-
terno, a un pugno di faziolii massacratori che
la terrorizzano e la disonorano.

< 11 2 settembre 1870, la Francia capitola
davanti al nemico esterno, davanti lilla po-
tenza prussiana , fatta più forte dai mostri
errori.

< Come mai questa Francia del 1789, epsi
orgogliosa, così generosa,ecosì fecorrda di14-
1enti e di caratteri, era essaxidofta dopo tre
anni a subire il giogo più ignominioso•e san-
guinolento f

« Per quale serie di errari, questa Francia
del trattato di Parigi e della Esposizioge uni-
Tersalelta potuto mai discenderadalla situa-

zione preponderante clie essa occupavi mill-
tarmente e politicamente, fino alle undIlasjoni
di Sedan ed a tutte quelle altre cha vi ten-
nero dietro?

« Ecco ció ehe dobbia:no studlare anzich&

perderci in inutili recriminazioni.
< Noi non amiamo molto questi anniver-

sari che i partiti si gettano la faccia l'un l'al•
tro. Se tutti ne hanno B gloriosi, tutti ne
hanno anche di dolorosi e eib dovrebbe ren-
derli plix modesti. Alcual Ìogli radicali hanno
evocato recentemente ilg luglio, giorno della
presa della Bastiglia, og 11 10 agosto, giorno
della caduta della monarchia. Tila hanno a•
vuto torto, poichè quelle glue giornate hanno

prodotte quella del settembre.
« Non chiediamo agli anniversari delle no-

stre rivoluzioni passäte todon-loyezioni che
essi contengono. Sappiariin poiré la sacra

imagine della patria al di sopra delle nostre
ef8meredivisioni. Lenosire riflessioni sono per
coloro che anche quest'anno avrebberovoluto
festeggiare l'anniversario del & settembre. Un
partito non deve mai trionfare di un evento

così strettamente legato al disastri della na-

zione. »

I fogli delle città francesi che il presidente
della repubblica deve visitare continuano a

riguardare come certo 11 di lui viaggio nel
Mezzogiorno.
B Blasaphors di Marsiglia dice che il Consi.

glio comunale si preacca di determinare il

programma delle due giornate che il mare.

sciano Mac-Mahon dovra .passare in quella
città.

La Decentralisation serlyenon essere ancora
fissato il giorno in cui B maresclallo giungerk
a Lione ; ma che gia la Cornmissione munici-
pale fu convocata d'urgenza per deliberare
intorno alle spese di ric,evimento.

La n esse si dice assicurata che le istruzioni
militare e civile sulla fuga «del maresciallo

Bazaine contengono talune contraddizioni,ma
che nullameno entrambe eqaghindono perebò
il colonneRo VilMig A alcunt giniÍdfani di i

Santa Margherita vengano sottoposti a pro-
cesso.

si lagnano perchè i risultati della inchiesta

del generale Lewal sulla evasione non sieno

ancora stati pubblicati. Ciò dipende da che

la inchiesta medesima à subordinata all'in-
gje.ig gnfiwieria a gli ef&mlefixi-un furnnn
trasmessi alla magistraturp. Tocca a questa e
nonalministro della guerra ilistatoire intorno
alla pubblicazione o non pubblicazione degli
atti medesimi.

Nel giorno 10 agosto furono sottoscritti a
Costantinopoli due trattati fra il governo ot-

tomano e quello degli StatiUniti. Uno di gue-
sti trattati concerne l'estradizione dei delin-

quenti, l'altro la naturalità dei sudditi dei due

paesi negli Stati dell'uno o dell'altro. A pre-
posito di queste convenzioni, il Lemnt Herald
dice che sono informateal principio della per-
fetta reciprocità.

Da una corrisýondenza dell'Osserestore

Triestino, in data di Yokohama 10 luglio, to.
gliamo le seguenti notizie della Cina e del

Giãppone: 6

e Od! a Yokohanga liõe iFpg che ßei

prepitativi del governo chinese per una spe-
dizione a Formosa, onde obbligare il Giap-
ponea ritirare le sue truppe. Si virol sapere,
che il governo di Pekino faccia inarciare delle
truppe dalle provincie del Nord per mandarle
sui ipogo dell'azione. Dicesi che il comandante
Cassell della marina degli Stati Uniti, il quale
accompagnò la spedizione giapponese in
qualità di dirigente navale, sia stato richia-
mato dal suo governo. Le voci che corrono,
secondo le qtialila ChinakyreÈße dichiarato

la guerraal ßiappone, destarono una seria

inguietudine fra i residenti chinesi in questo
porto, perchè temono che 11 governo giappo-
nese possa ordinarloro di abbandonatejlsuo
territorio. Fin-adesso peraltro sulla si sente
di una liiffatta misura. >

Dispacci elettrici privati
(AsimZR STEFASI)

Tommo, 4. -LaPrincipessa Margheritaar.
rivera stasera per la via di Francia e riliartira
subit0 ODn un treno speciale per %fonza.
PagreI, 4. - R .lournal Ofciel pubblica un

decreto il quale nomina il eignar Chandordy
ambasciatorein isgagna.
MADRID, 8 - 43,823 coscritti si sono diggià

presentati.
Le•eeenzioni pel servizio militare produssero

48 milioni di reali.
NAnniv, 4. - U gabinetto Zabala ha dato

te see dimissioni.
Sagastainiacaricato diformare un nuovo

gabinetto, che fu così composto:
Sagasta, alla presidenza e ‡'interno ;
Ulloa, agli afariesteri;
Colmenares, alla giustizia;
Ostaanog.Bedag, aus gnarra;

I Camacho, alle finanze;
Arias, alla marina;
Navarro Rodrigo, alcommercio;
Romero Ortiz, alle colonie.
BELGRADO, 4. -- 11 principe Milanoarriverà

a Torino il la settembre o sarà ricerato da
8. M. il Re d'Italia.
COPENAGHEN, 4. - Il 8070700 P

ha ordinato nuove esynlaioni di sudditi danesi
dallo Schleswig.
ÇOPENAGHEN, 4. - 11 Bei0118tsg è 0087>

cato pel 5 ottobre.
NEw-Yoxx, 4.-A Conshatta, nella I.ui-

giana, sono scoppiati alcuni disordini. Le vit-
time sono tutti bianchi. Questi accusano i pub-
blici funzionari di avere eccitato i negri alla
rivolta.
Il governatore della Luigiana promise una

ricompensa acolora che scopriranno i fantori
dei disordini. Egli dichiarò ch'essi apparten-
gono ad una I segreta di bianchi congiurati
contro gli ufliciali dello Stato.
L'avvocato generale degli Stati Uniti ordinò

che si ricorra, se ànecessario, alla forza armata
per reprimere questi disordini.
CRISTrANIA, 4. - I meinbri della spedizione

polare austriaca sono ginnti a Wardoe, in Nor-
Tegia. 11 vapore Tagetilloff, sul quale era imbar-
cata la spedizione, peri. I membri della spedi-
sione, dopo lunghiviaggiinslitte, furono salvati
da alcune navi russe.

BAJONA, 4. - I Carlisti fanSO alCBBO triBCte
intorno a Bilbao.
Im AJa, 4.- Lo Staatscourantannassiache

monsignor Bianchi, aanzio pontificio, & stato
decorato della gran Croce del Leone olandese.
Paular, 4. - Corre voce che ilsignorälGa-

briac aarà nominato ministro a Berna, in luogo
del signor Chaudordy, il quale funominato am-
basciatore in Ispagna.
Un dispaccio di Lima annunzia che un indi-

viduo tit ò uncolpo dipistolacontro ilpresidente
della repubblica, che però rimase illeso.

Dersadi Berlino - 4;cumbre.

8 4
astrineke . . . . . . . . . . . . 195114 1955(8
I.ombarde

, . . . . . . . . . .
86 l¡8 871¡4

Mobiliare
. . . . . . . . . . . .

.

146 - 14T118
maita Italiana . . . . . . . . . 678¡4 078:4
Banen Franoa-Italiana. . . . . . - - - -

Esadita tures 5 0¡O (1965). . . . 44Sgt 44 5¡8

Borsa diParigt - 4 segmbre.
3 4

Settta banasse30gt. ; ; ; ; .
I 84 20 Oi 40

Id. Id. 5 O¡O . , , . ; . SS 82 100 la
Bansa di Fraasia . . . . , , . . 3855 - 8860

-

Emilta HaBaan 5 0;B . . ; ; ; . 67 40 67 45
IA, 18. .;.... -- --

Ferrovia I·•-am•a• ; . . . . . .
856 - 336 -

Obbligas. Tabasaki . . . . . . , 495 -- 495 -
Ferrovie VR$. Em. 1865. . . . .

SOS 25 205 -
JA. Bomane . . . . . . . . 67 50 10 .-

Obbugazioni Romans . . . ;
•

.
184 - 183 75

A.loniTabseohi . . . . . . . , .
- -

- -

Ombio sopra Immira, a vista . 25 16112 55 16 I¡E
Cambio sull'ItaHa . . . . . . . , 9118 91¡s
þomeellisti fastasi. . ; , ; . , , 8811;10 SE11;10

. Deras il Vienna- 4 ammon.
3 4

Mobuisse. . ; ; ; ; . . . . ; , , 240 SE Sit 25
Losaberge ; , , . . , : . ; , . . 141 25 143 50
BasesAag Austslaea . . . . . 158 50 154 25
Austrisahe . . . . . . . . . . . . SIE 80 817 50
BanesNasionale. ; : , . . . . .

977 - 977-

Napoleoni d'ore , , ; ; ; , . . . 8 81 6 BI Igt
Osmbio sa Parigi . . . . . . . . 43 50 43 50
Osmbio sa Londra

. , . ; ; ; ; . 109 TO 109 TO
Bemlita austrinos , , . ; . ; . . 74 80 74 110

14. ii. la earta a . . TI 75 T1 T5
Union-Bank , . . . . . , , ; , . 126 75 158 -
Bandita italiana 6 O¡O . ; . ; : , - r- -

Bersa di Firenze - 4assmore.
Sent. itsi. 50¡O . . . . , , . . . Ti 60 contasti
Id. ii. (gei.1•lagliof3 - -

Napoleoni d'oro : ; , , . . . . .

21 97 a

Londra 8mesi ; ; , , : . . . . . ST 40 e

Framela, a Tista . I i a ; • i . • $10 - •

Prestito Naminmata , ; ; ,

'

a ; . 67 - un.nimata

AsfostTabstaM . . . , , . , , , 833 - e

Obbligasipsi TebmasM. . . . . , •- -

AziosidaDa Baans Nas, (amove) ISIT - taemets
FerrovieMeridionali. . . . . . ,

351 - >

Obbligasioni 14.
, , . . . . . SIS - nominale

BanenTessans.......... 1885- •

edito RiobBiare . . . . . , , ,
742 - Amomese

samen.nalo-a--*-
. . ; , . - -

Bames Gememie
. . . . . . -

MINISTEBO DEIJ.A MARINA
Smele eentrale meteerelegtee

Etranse, a settembES Î$ŸA, $20 145,
Dara ancora la calma perfetta in terra ed in

mare con predominio di venti lej|ger1 di tra-
montana, anche Il elelo pi mantiene bani..ima
da .

E barometro è sceso di 2 mm. nel
a nel cpatto de11g penisola e in Sardegna.
È stazionario nel resto d'Italia, bello a
calmo pure in tutta FAustris ove

sono duninnite di S a 5 mm. domi-
zio del bel tempo.

OSSERVATORIO DEL COLI.EGIO ROMANO
Addi A Bettembre 1874.

T amt. Massodi 8 pom. 9 pom. Onumuloni diseras

Termometro estermo 19 0 ß09 28 7 SI 0

Umidith relativa.... 78 84 ß5 74
JMinimo a 17 0 0. =136 E.

Umidith assolata..... 12 83 $1 3ß 10 40 14 51

Anemoscopio.......... N. 0 O. SO. 6 80. 11 SO. 3 Magneti regolari.

Stato del cielo........ 10. bello 10. ballo 10. bello 10. pro

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 5 settembre 1874

f.hr, connan ras o·µassts us; esossmo
VAI.Ops aanmauro len=eh

surun masso sarren I sanno sarsmaa samme

Bandita Itabana 6 0¡O..., 1 semeet. 75 -- 71 85
Detta 50145 10.... 1 Aprile T4 -

Presute Nasidsale. ... ... - -

Detti Emise i I sprile T4 - 75 60
Freetito Romano, Blomat a - 75 45
Detto F.cihhöhili.. ...i. 1 giugno T4 - 75 05

BanaaNazionateltalinas 1gena.74 1000 -
Banos Romans ........... 2 sement.74 1000 -
BanonBasionaleToseans a 1000 -
Banen Generale....... ... I gema. Ti 500 -
anaga I amapiga. • 50" 205 >

Bassa Austro-Italiana.. • 500 -

Banen Industriale aCom-
merciale........--•••• •- 250 -

Asioni Tabneekt...........- • 500

obbas..taandette.-..--- - Em -

88. BT.Meridioaali...... - lico -

Enomi Merid. ô 010 ( .
- 500 -

BoefewBomanadeDe
niere giarre.......... - 657 * -

soni.awm per
ygl..,¾..sans agas... I semest. T4 5® -

Gaa dißiwitavsophm.o., Igennaio te 500 -
Pio Ostianse................. - 4W -

gregito inuno uiara.... | - 500
-

..
- 550 110 a

prl ito Nobiliare 14.
. .. - 609 -

11 80 -

517 • -

75 50 -

Ti 40 -

Ti 93 -

20150 -

- - 1500

- - des

-
- 165

-
- asi

CA¾BI asoan r.srrma manno imbib

...
osasaTAzioal

Pressi fatti del 6
.
oento -S• semestre 1894 :

itense .... ........ 0 -
- -

14 171;2, 74 20most.; 14 10 fine corrente -
Genova........•...•• - ...

- 1°aem.JS75:71W1;$4est.
Siivorno............. 40 - ¯

~ Prestito Blount T5 45.4Kilano......... ... - -

-

A 109 a 100 00 -

za.. ............ 90 27 55 27 48 -

............
90 -

- -

gens de framtili·••. 25 06 22 02 -
H Deputato di Borsa: O. SANSONI.
Il Bindaoo: A. PIKRI.



GAZZETTA U$TICIALE DEE. REGNO D'ITAIJA (5 Settembre 18¾)

I.Eftl0E AI.I.IEVI CARAlHIERI REALI
AVVISO D'ASTA.

BI fa moto che nel giorno 25 del venturo settembre, nel locale dell'ex-Cittagella
la enesta eittà, alle ore 1 p. m., si procederà manti B Consiglio d'amministrazione
della Legione suddetta slPappelto per le provviete di stoste, di meret, di eg•
soitt di eerrede, di passamanterie e di bordature, pel bisogni oecorrenti
aalle ventare annate 1876-76-TI.
Bemo surnaa.I a concorrere alfsppalto coloro che realmente fanno commercio

dei generi a provvederal e che hanno fabbrica propria.
Coloro che intendeasero concorrere alfimpresa, dorranno, orno ed ora di

eat eresentare personalmente, o far presentare da del legalmente co-
Ioro oferte in seheda suggellata al presidente del glio, formulate

nel in voluti dal m. 6 dei espitou d'oneri generslL
Wei preceienti glerni 21 e 25 i eenoorrenti verseraano alrufBelo t'amministra-
ziens della Legione le canzioni provvisorismente atabilite per cadun lotto, e fe
ranno conoscere la loro CSES di 00mmBTOÎ0.
Il deliberamento deRe provviste seguirà seduta stante invariabilmente lotto

per lotto a favore della persona ehe avrà oferto miglior ribasao, previo l'lavitopoi migliersaesto delle ouerte da farsi mella seduta stessa.
Terminato l'aþpalto verrà tosto restituito B deposito ai concorrenti che non

fesiero rinseitt aggladicatari.

9-¢11 11 mogg a rov eded ibill M ole e4
la tale cireestanza sono pure ostensibill i relativi ca to''oseri generali e spe-
olall.
Tètte le spese di stamps, pub taeas e registro, carts bollats ed altre

esso a carico proporsionalmente degli a adicatari.

Descrizione degli oggetti a provvedersi nella quantità
approssimativa in un anno.

r.orro s•
Panno turchino per ginbboni . . . . . . Metri

I.orre s•
Panno bigio per pantaloni . . . . . . . Metri

Lorre a•
Paano sesrlatto

. . . . . . . . . . . Metri
Mesmo panno anarlatto . . . . . . . . . »

I.UTTO 46
Tela di filo di lino per onmioie .

. . . . .

Tels di cotone per eamioie . . . . . . .

Meiri

Tela di filodi huo per aseingsmani . . . .
.

Tela oradaeroeista per pantaloni egiabbe . >

Basino per mutande. . . . . . . . . . »

z.orro e•
Bottoni bombati di stagno, grossi • • • • • Num.
Bottoni bombati di stagno, pieooli . . . . .

I.orro e•

Isoerate id.
. . . .

Pa.mansani cGB BBÉROOiO im Ïatta
.

P..manomi eenastnoaio in latta per

. . . . Num.

maaionate. a

I.orro •7•
Osambi bisschi dipelle seamoseista . . . . Paia

x.orro s•
Fassoletti da asse di tela di cotone . . . . Num.

LOTTO 0•
Etellette dipannobinneo . . . . . . . . . Paia

x.orro ze•
Camleinote dilaan . . . . . . . . . . . y...
Pansiottidilana.

. . . . . . . . . . , ,

z.orro It•
Cravatte di stofa di laan

. - · · · · · · · Num.
LOTTO 12·Šrebelleelasticheper pantaloni . . . . . .

Paia
I.oTre 1s•

Gawettedi latta
· • • - · • • • • • • . Num.

LOTTO 14•
'8palline inargento per mott'uficiali e enrabinieri . Pois
Cordoncini per spalhne da mareaciallo . . . , ,

Piastreinotioneestemmainargentodamaresoiallo Num.
14. da auiero e carabiniere a

Graante d'argento y lo
. . . .

. . .

erms per m lH antenine
. . a

I.orro Is•
A tammi di grande tenuta . . .

Id. dipiocolatenuta. . . .

Guarniture granateda vestito . .
alloni da brigadiere . . . . .

Id. da vice-brigadiere . . .

Id. da eŽr biniere
. .

. .

Frangle per spallineda maresciaHo
Id. id, dabrigadiere

Cordelline da maresciallo . . .

.

II: abarari due
Distintivi da mareneinitomaggiore
llosette di lana per sciabola . . .

Cordelline
Cordoni per tromba i 2 i .
Freagie per spalline .

. . .

Dragone . . . . . . . .

Alaman di grande tenuta . .

Id. di pooola teduta . .

Cetre.........
Fioroni

. . . . . . . .

. . . . .Guarait.

. . . . .
Pais N.

..... Paia

..... Paia
.....Num.
. .

. .
.Gnormig.

.....Num,

b

N

berne da maresciallo
. . . . . . . . .

Id. da brigad. e enrabiniere d'ambo le armi

.di fanteria e cavalleria .

Lretelle porta moschetto .
. . . . . . . ,

ria bgionetta di cavalleria .

ne per pistole a rotaiione . . . .
. . »

Granate da giberna . . . . . . .
. ,

aghia doppia . . . . . . . . ,
, ,

);
pra cmghia 8

Id abbeveratoi
. . . . . . . g.

havesse di stalla . .
.

. . .
. . . . , a

Fonde da Bella
. . . . . . . . . .

. . e

Qualdrappe eensa cappelletto da mareaciallo .
,

i
Id. dabrigad. e carab.

Üappellettiper goaldrappa damareseisllo . . .

Id. da brigadieree carab.
etti rvalia.....·.... .5

Copra-o t re .

Io -ogni guaraituradi quattro

Porta carabina di cuoio con correggia . . . . 8,
Portaferra.............. 4

Sisaccia di telaOlona . . . . . .
.
.
. .

m

Valigie da maresciallo . . . . . . . . .
.

Id. da brigadiere e carabinif re . . . . . Num.
x.orre Is•

Utsfe ............... Paia
Morsi ...............Num.
Rolloni............... .

Sproni di ferro bruniti oon correggiuola . .
. .

Paia
I.orro la•

Musettecompite. . . . . . . . . . . .
Num.

Borse di palisia . . . . . . . . . . . . a

x.orro se•
Oassettedilegnodinoneferrate .

.
. . .

.
Num.

I.oTwo 21•
elabole da maresciallo d'alloggio . . . . .

Num,
arazioni allearmi, moschetti, revolvers, scia-
ole ed assortimenti

. . . . . . . . . . »

LOTTO 23•
tivalettidifanteria

. . . . . . . . . .
Num.

Stivali di cavalleria . . . . . . . . . . »

Riparazione ai medesimi, cioè:
imonta

. . . .
.

,

issaolatura
. . . . . . . , , , , . . ,

cchi............... ,

k'andi ............... .

Pesse ............... »

Cuciture .............. ,

tmtità huim
protrueria

permane

1800 600

750 150

1000 )
800 y

500

12600

2500 500
12000
1500

70000
50000

1500
1500
1500
1500
1500

8000 50

8000 50

8000 50

8000
8000

8000 50

1500 50

1500 50

1500
2
10

1500
1500

2 500
1500
1500
1500
1500
1500

1500
1500
3000
60
100
5
20

1500
2
20
2
20 500

1500
1

1500
5
2

5
5
5
5
5

2
1200
300
2

1500
1500
1500 500
800
800
10

1500
1200

100

300

10
10
300
300

1

1500 300

2
50

2400
600

500

Torino, il 31 agosto 1874. DCapitano conta&ile Direuore det eenN
0251 IMBRICO PILADE,

BANCO DI NAPOIJ Situazione al 4110 Agosto 1874. couramur.rra' ommmar.=

A';TIVO. PASSIVO.
Numerario immoblHazato . . . . . . . I..it * 81,282,Tl7 30 Fedi a Cassiere a pagarsi . . . . . . . . . . L.it 147,967,405 E0
, disponibile . . . . . . . . . . 11,232,27130 Fedinomiantive,polisme,polizzinie..amanMapagarsi . . , 46,029,20514

Biglietti consorttii . . . . . . . . . . . . . , , . . .
I..it 18,253,098 ,

Mandati e delegaziomt a pagarsi. . . . . . . . . . . . . . 152,68 38
Biglietti a corso legale .

. . . .
.
. . . . . . . . . . . 14,681pm " Conti eorrentise-plici

disponiMlt . . . .
Lit. 6,250,132 in

Portafoglio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,
58,912,858 14 man dispealbill . . . , 125,905 17

2 13Antielpasioni . . . . . . . . . . . . . . . .
.

. . . , 21.172.199 55 , se interesse . . . . . . . . . , saa,1so 14 Imm

ossetti preziosi
.

.
. . . . L.it. 11,813,468 . , per risparmi . . . . . . . . . . Tþ2,491 TI

Pegat ti . . . metalli rossi
. . . . . . . . . 195,124 , 18.280,891 ,

Servisi di caass -Debite Pabblico . . . . . ,,

paaminensoweetasste . . . . . I,ill,6DB , ,
ConsorzioNazionale.

. . . .
6 595

891,68515Debito Pabblico - Servizio di eassa. . . . . . . .
. . . , 95,489 50 •

©
. . . ,

1

Eretti all'incasso
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62,829 W Basea Îissionale. Bommisintr e dibig14tialfa riserva metai-

Immobili
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 4,713,729 (1 lies i--obilissata . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,MOND ,

Premio sopra accolla. Prestito Nazionale. Provincia di Napoli , 855,219 62 del Banco . . . . . . . . . 1.14.82556,216 43
Prestiti e partecipazioni . . . . . . . . . . . . . . . . , 15.983,983 55 NM della Cassa di Riaparmio. . . . , 125,855 . §
Fondi pubblici . . . . . . . . . . .

.
. . . . . . . , 8.748,588 40 Fondo di riserva . . . . . . . ,, 1,808,613 10

Depositi di Titoli e valute metalliche . . . . . . . . . . . 14,W1,861 29 Depositanti At titoli e Talate metalliebe. . . . . . . . . , , 14,891,951 29
Spese ....................... , 2,Wi,96941Benensi........................ 4,081,70938
Diveral

. . . .
. . . . . . . . .e . . SABS.2BS 15 Diveral . . . . . . . . . . . . . • • • • · · · · · . 610,152 78

ut. rra,ees,iss as ut, rra,ses,m as

Visto Per copsa conforme
Per il Derettore Genereir Il Segretario Generale li Ilagionsere Generale

C. GIORELLO. G. MARINO. R. PUzzlELLO 5181

SOCIETA ITAI.IANA PER I.E STRADE FERRATE MERIDIONAI.I vallimen i e a w

32° SETTIBANA -- Bal 0 al 12 agosto 1814 6"6

PR.OSPETTO dei prodotti col parallelo de1Panno precedente
RETE ADRIATICA E TIRRENA.

DETRASI.IO PF.B ©ATEGORIA Regia PRODOTTO
Assi

Fredeau delin ...es......

Avessano con le i di tribunale di com-
mercio del 28 to 1874 (registrata con
marea sanali si è dichiarato aperto
il fallimento di ero di Nardo fa
Bernardino, nego domielliato la
Celano (provinela di Aouils),
dosi alla procedura degli atti

Ha ordinata la hnmedista apposizione
det algllli sugli efetti mobili del fallito
ovanque poeti ed eslatenti, ed ha nomi-
nato a aindsoo rovvisorio il signor Po-
Hearpo notaio residente la Co-
lano, dete o che per le sacose-
sive operazioni I ereditort debbano re-
innarsi nella esmera di consiglio del
tribaanle istesso 11 dl 17 settembre ex-

tema 2H,487 88 8,039 06 36¢06 ,, 116,185 70 2,860 00 486¢58 71 IMO, 00 818 96 trante alle 10 antimeridiane. Ha innae
dichiarata eseguibile la sentenza prov-

1874 211,981 78 9,SH SI 41,662 58 125,502 89 2,067 85 388,495 60 IMS, 00 280 80 visionalmente.
Avessano, 30 agosto 1874.

B enacelliere del tribunalemeresse 6505 Grearra Pzur.u.

NOTA.
(Þ'psNNessisas)

satriantsasa dont carlotta ra-
nico fa Carl i signor esusi-
dice Pietro -Nichele Bistolo fa

l
ehe asseitari - Aehtite, Carle, Estame
Carellas fratelli e sorella Dalso in Ca•

tima e del
del

r eomm. syy. Carle Lai-
e Teress moreHe Merio fa
denti Im Alessang trasse li fra-

telli e soreHa Dalso a Torino, e li con-
ingi Cortellini a Bo-a;
Uem deereto deMa Corte ello di

Casale la data 11 scorse fa&
torismata la exacellazione lligsteos
sanotsts enl certineatodel DeMto Fab-
buco la data N marmio IBM della rem-
dita di lire a i e c

to Carlo Archial fa Pietro d'Alee-
sandrin ser la malleveria is esso pre•
stata nella sua quaHtå di setnia
E con decreto del tribasale etwBe di

Alessandria in data N atesso mese di

predetto fa a in Carlo Archial, venne
autoriswats 11 T¾rerinne flemerain del
Debito PubbMee a tramatare il maste-
Tato certitcate nominativo in tanteear-
telle dello stesse DebitePubblico sIpaa
tatore ser la remilta di lire IE da ri-
mattersi alli stessi instsati, per la een-
corrente di lire 28 88 alla Carlotta Pa-
niew-Gualchi, per sitre lire 25 as alli
frateBi e sorella 11re 23 33

cadams alle e Teresa
sorelle Merlo, e per alHMiehele
a Vittoris Assandro gi Biateli;
Con russelsre per le ti L. M

di rendits altro certliesto in eawo alli
steisi gingsli BistolB, som ehe del detti

tobre 1874 m• 0982.

Alessamaris, II 1• satiembre 1814.
5255 Basrox.A.va eens. Ar.ussaxose.

ESTR&TTO DI BENTENZA.
(P puWiensions)

sere - 92.485 m + 1,502 28 + 5,9ts 26 -- tuss 81 - 292 76 - 48,168 11 + 17, co - as es

Bei P Gemmate.

ISTs 6,199,410 07 210,138 © 1,110,150 $$ 4,M6,714 10 64,887 61 12,216,196 21 155, 01 9,0W 98

nere e 259,528 e 251,600 se 1,ats,Tee os 4,805,500 6: 60,489 86 12,7m,188 es 1886, 00 9,tos si i

aswa + 40,118 as + si.su as +sos,ess to +ssages a + s,tos 26 + eœ,set sa + æ, 96 ‡ 165 85

RETE ('.ALARRO-SICULA.

Fredesta deus settimamm.

aara to,sos 45 1,ssi er e,dos sa to,95o a 826 es 74,121 as sea, os 116 21

IST4 47,904 38 1,066 Oi 6,906 27,485 00 609 06 88.922 06 600. 00 m os

Durerenze

Iste # 7,500 88 - 269 03 ‡ Ebl 71 ‡ 2,255 05 - 217 88 ‡ 9,900 73 ‡ 56, 00 ‡ 4 79

aan s• ee..mae.

IsTa 1,360,788 61 86,982 16 152,205 61 1,085,115 13 20,180 15 2,406,276 18 648, 00 4,051 76

1874 1,313,830 72 29,439 22 181,1E6 Ti 916,998 49 57 440 91 2/97,962 14 061, 25 8,Tl7 49

Diferense

leva - 46,957 92 - 7,512 93 + 19,087 28 - 119,251 28 + 37,260 19 - 101,414 04 ‡ 18, 25 - 214 26

5229 Bando p rb udiziale

Estratto di nomina di perito.
A ese vedova Galli di Civitavecchia

4 1 tribahaale d r
nomina di un perito osie proceds alla
stima del seguente fondo arbsn del

in base del delinaciare Paps-
rossi 18 I 1878, traseritto all'omelo
delle ipote di Viterbo il 28 agoste

Viterbe, 1• settembre 1874.
6254 Loazuzo Honsaccur proe.

ESTR&TTO DI DECRETO.
(1• psõNicasione)

Con deereto tel tribunale civile e cor-
re diRoma, ri

la DirezÛaerslodel DeMtoPab-
blico del.Regnod'Italia che la renditsdi
lire novecentotrentseinque aanne, ced-
Scato num. 48054, fatestata eredità del

defunto Massimini Balystere, Tineelstas
ibi•••mmi sia eenvertito in rendita
semplice al e menosfanteH TIn-

colo fideco e che sinon-segnata
al signor Filippo Massimiai del fa Salva•
tore, domiciliato in Romia

Roma, 30 agosto 1874.
Gro. Barrmra Bossra motsfa 41

6206 collegio in Roma.

Con sentensa resa dalla seeoads so-
sione del tribunale civile di Napell sE
Tentotto geassão correste same, pubblW
esta si trenta detto. trovasi tra l'altro
disposto, che la Direzione del Debito
Pabblies del Regge d'Italia latesti li-
bera e senza Timeolosi rl Carmine,
Carlo e Gemmare primidaeggH
del fu Gen e l'ulti (Iglio del sa

rannas rendits
di lire que, Iseritta
sul detto Debito blico, sotto B no-
mero del eertitesto 10MB, Intestatpoosi:
• Cappellania laiesle perpetza inntalta
,
da Luigi Maisto, oon Fannotazione di
, essere tale una rendita Timeolats per
, audietLCa
"

aq Alate, e queste trapsisato,

...r-...i»..Tr.bbHoe
del diottoottobre ttoeentenettants,
o ser tutti efem di riunita, s eurs
del detti a rl Carmlae, Øsrlo eGen-
naro Maiet domieBiati in NapoH.

11 agosto 187&
4819 Eeuro Caxtu.wo proc.

00NTITTO CMDELLEB0
Toaxxo, was salasse, mannere sa.

ANNO III.
Col 2 novembre si rion-Inela la pre-

parazione per gPIstitati Militarf. Ozz

PROVIÑCIA Dl TERAMO - CIRCONDARIO DI PENNE

COMUNE DI CIVITEI.I.A CASANOTA
Avviso «PAsta.

Situazione al Si agosto 18'M

ATTI\ O.
Portafoglio . . .

. . . . .
. .

. . . . . . . . .
. L. 35,973,043 45

Nmnerario in cassa . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 19,460,000 77
Massa metallica immobilizzata (R. decreto 1• maggio IBM) . , , 10,000,000 ,,

Conti correnti con garanzie . .
. . .

.
. . .

. . . .
. . , 4,156,591 77

Conti diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 3,766,049 33
Fondi pubblici. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 2,188,505 25
Beni stabili . . . . . . . .

. .
. . .

.
. .

. . . .
. ,, 1,846,302 58

Conto col Tesoro Nazionale . .
. . . . . . . . . . . . . , 8,WS 67

Azioni da emettere S* serie n• õ000. . . . . . . . . . ,, 5¢00,000 ,,

Asionisti in saldo azioni 2• eerie . . . . . . . . .
. .

. . ,, 1,996,900 ,

Somma l'attivo L. 88,991,W1 82
Spese dell'Escreizio in corso . . . . . . . . L. 425,19i 88 )

Caponi pagati 1• semestre 1874 . . . . . . . . 155&OD , § , 550,181 38

L. 88,941,456 29

PASSIVO.
Capitaledi n. 15,000 szioni . . . . . . . . . . . . . . . . L. löß00,000

,,

Fondo di riserva e fondo di speciale providag . . . . . .

,, 1,768,951 81
Biglietti in circolazione. . . . : . . . ,, 19,661,895 ,,

Conti correntidisponibili . . . . . . , 1,207,058 96

Assegni e conti non disponibili . .
i

,, 2,512,960 ,,

Conti diversi
. . . . .

.
. . . . . . . . . . . . , , . , 8,113,590 48

Banca Naz. nel Regno d'Italia contro bigL (R. p. 1•maggleg), 10,000,000 ,,

Bomma ilpaanito L. 83,189,932 76
Bedditi dell'Esercizio in corso . . . . . . . L. 1,22Bþ98 Si
BiscontoS1dicembre1873.

. . . . . . . . , 676,áflBlit *

- L. 84,981,456 20

Corso medio delle azioni Is I,19Ik
Roma, 1• settembre 1874.

Visto - 11sottogenernatore Visto - Il Commissario Il Capo Conta6tfe
V Taoccm. G. Hraoss. 8. Placiour.

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVIMIA DI BONA.
La pensionaria Bensella Elisa ha dichiarato lo smarrimento del proprio certin-

esto d'inserizione portante 11 a• 102968 della serie 1•, perFanano assegno di lire
trecentottantseette, e si é obblfgsta di tenere indenne loStato da qualanque danno
che potesse derivare at medesimo in seguito alla spedizione dien nuovo certincato.
La pensionaria steses ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certineato

d'insermone.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che, in seguito

aUa dichiarazione ed alla obblgione surriterlte, il nuovo certiñeato d'inscrmone
verra alla suddetta pensionaria rilasciato gusado, traseorme aa -ese dal giorno della
pubblicazione del presente avviso, non sia stata presentata opposizione legale a

questa Intendenza o si Ministero delle Finanze.
A Roma, il 2 settembre 1874.

5265 L'Intendente di Finanse: OARIGNANI.

1000A 10TABIII IGIIMICA.
Apparecchi per illtrare l'Acqua

per usi domestici e di encina.
Questi nostri apparecebi, che baano una semplice ed

elegante forma di vasi di majolleg, di terra e di latta,
patentati e raccomandati dat snegleimon meno che dalle
Autorità sanitarie di tutti I paesi, alPaopo di gurincare
l'acque potabile, e comepreserystivi dontre la mvasione
e diffnaiose del tifo, del cholera e di tutti i morbi epi-
demici, si possono sequistare.presso quasi tutti i prin-
eipali Megozianti di utenelli di casa, come pure preseo
di noi direttamente, alla
Die Fabrik plastischer Kohle

a BÆRLIN@, 8.0, ÆsageWer, 15.

Prospetti illustrati in tutte le lingue, gratis e franco.
Ofi appareceAi gelte nåetre Fa66rtes pergame farts la mostragruse,

e gutated ei poseene faciteerste diettsagssere dette difettose centraf•
fastenar.

.
Le rispettiveDitte delle principali città d'Ita-

lia sono richieste di assumerne la vendita al
minuto (ma solo a prezzi fissi). sus

(1· pub6Heazione)
11 sottoneritto uselere addetto al Re-

gio tribanale di commercio di Romano-
bâca che la virtadi ordinsaxa rilasciata
dalfill.mo signor presidente del tribu-
nale di commercio di Napoll in data 2
Bettembre corrente, registrata conmarca
da boHo di lire 1 20, e quindi autoris-
zato cod apposita ordinanza del vice-
presidente del tribunale di commercio
di Roma il giorno 8 corrente,procederå
mel glorso al mercoled! 9correntemese,
alle ore 11 antimeridiane, nel locali ter-
reni posti in via del Pellegrino, nn. 98
e 112, alla vendita di varl oggetti mo-
bili, conalatenti in a attressi per la
fabbrica di gene non che di un
faeton, ca tutto a rilasciarsi al
migliore offer e ed a pronti contanti.
Roma, 4 settembre 1874.

6268 I.'aselere: Gwr.lo BEWil.

ESTRATTO DI DECRETO.
(36 pu6Micazione)

Il tribunale civHe di Aresso con de-
creto del 31 luglio 1874 dieklara consta-
tata lamorte dei n6riRaaleri fa Tom-
shaso e car Achi Binglaa lagoiando
tredi a6 intestato, primo la sorella
Vincenza per aan metà ed i al ti em
fratre Cestra e cav. Achille 8 a a

parti eguali er Taltra metà, e ae-
condo per rzioni fra loro i di
lui i m oppe, Adele e Mi-
ehe ttimamente rappresentati dalla
loro re e tatried Miria Olivièrt ve-
dova Singlaa,eoonseguentementoordinò
alls Cassa dei d siti e prestiti di re-
stituire il 4 di tosenne lire 1800,
nari ad it lire 1260, dal defnato
kaaleti 8 effettuato aalla B. do-
gana di Pi W febbraio 1854 in or-
dine al eertiilcatt si. 15 rHasciato dal
Debito Pubblico toscano il 2 marzo 1855
a garanzia delilmpiego di sostituto della
Elcesitorla del lotto ai Batai di San
Gluliano, riconfermato ndi anche a

nzia del predetto n mella
ità di ricevÏtore del San Se-

Im samma steaan si
di legittimi in ragione

lla rispettiva quota. 4187

AVVISO.
Il aattoscritto facente funzioni di so-

printendente slPArchivio dei Contratti
di Biena rende noto che a tutto questo
giorno è vacante an di notaro di
numero sotto la za didettoAr-
chivie, nel o della già Ruots
Gressetsaa, ers' tribunale civile e oor-
rarinnsla Æ fienmaata pam plA
Tutti quel notarl in aspettativa per

detto circondatio, out placasse concor-

rere al rimpmsso di detto posto, po-
tranno a tutto B 80 corrente rar perve-
nire le loro domande a questa soprin-
tendenza, dalla quale saranno comuni-
cate al procuratore generale 4el Re
presso la Corte no di Firenze per
le reistive
8 md Archivio dei Contratti, li 2

11jf. di soprintendente
5258 D. Gio. BartreTA Tor.omm.

DELIBERAEIONE.
(1• pumiensione)

Ïl tribunale civile ili Trani, dietro I-
sisaza della signora Marianna de Hus,
vedova del defunto Salvatore Prinsi,
trapassato a 10 giugne 1674. nella gua-
lità di amministratrice dei igli mmori
Rgfaella, Nicola e Giacinto Prinsi, de-
liberò con decreto 81 marzo 1874 lo svin-
colo della causione data dal dettoPrinsi,
ausle useiere di quel Collegio presso il
Debito Pubblice, sotto il n. 138110; ed
ordinó del pari che la rendita d lie lire
50 s'invertano in cartelle al portatore,rilasciandosi alla detta de Hus per alie-
aarle nelle domestiche urgenze, senza
vincolo di reimpiego.

Trani, agosto 1871.
6217 Sm.vAtons o'AnnaxA.

Il sindaco del comune anddetto rende note Al pubblico, ehe nel giorno di dome-
alca m dell'entrante mese di settembre, alle ore i p. m., nel palasso del manielpin,
ed innaasi la Gianta municipale, avrà luego la subasta per l'appalto delle strade
comunali obbligatorie:
1• Dall'abitato di Civitella Øssanova al comise del territorie di Penne, giasta

B progetto d'arte del dl 12 settembre 1810 compilato ilall'ingegnere signor Gio-
vanni Vecchi.
1 DsH'abitato di Celiers aBa eentrads east getts Auemies, giusta B progetto

d'arte del di 28 marzo 1871, compilato isB'ingeg.nere signor Vincenso Jaadelli,
debitamente approvatL
La qualità dei lavor1 è quella di costruzione di stande rotabiH een lavori di

fabbriche consistente in maanfatti ordlaarli. Ilammonta re dell'appalto a farsi è
di lire 56,431 50 pel progetto Vecchi e lire 21,419 20 per quello JandeHi, in uno

Bre 80,850 TO.
I lavori dovranno essere eseguiti nel periodo di anni qatattro compatabili intia

data della conePgna, nel seguente modo: nel primo blemale dovrà essere ultimata
la strada Civitella coniae di Penne; nel secondo biemde lyItra Cellera Attenice,
La subasta seguirà ad estinzione di stadels vergime, så R t6-90 atile pel grado
di ventesimo acade a tutto il giorno di mercoleil 7 del mese af ottobre eorgente
anno 1874.
La stima del lavori e tutti gH sltri allegati delprogetti trovansi is]:esitatinel-

l'uflicio comunale per la pubblies conomaansa.

L'imprenditore del lavori dovrà Baiformarsi aBa legge & settembre1870, a.BBB2;
alls legge 20 morso 1865, allegato F, art. 387 al 886 e seguenti; a tutte le dispo..
eizioni contenute nella legge 30 agoeto 1868, al espitolato generale1• febbraio
1810, a quello speciale, ed alle istruzioni del Minfatero del Lavori Pabblici del 23
febbraio 1872, allegato n. 37.
La esusione provvisðrfs pel tronto Civitella con6ae di Pense è dilire 1600 00;

quella definitivs, se in numerario L. 6000 00, se con ipotees In 7500 00; pel troneo
Celiers Attemice la canzione provvisoria lire 1000 00, 11aeBa definitiva, se in au-
infrario lire 2500 00, EO €08 Îg0ÊECB ÊÍTO $ÓÛÛ ÛÛ.
Totale causione provvisoria lire 2500 txt
Totale cauzione definitiva in numerariw¾re 8500 00-con ipoteeslire 11,000 00.
Da altimo avvisa essere facultata la Gigata appaltare i due troacht di strade

in uno o due lottE separati a seconda dega aanvenienza.
Civitella Casanoyp, il giorno 28 agosto 1874.

6207 fl Sudaco: FIDIO GALANTE.

PRESTITO PROVINCIAI.E DI NODENA 18'11
Qasrta estrazione a sorte fatta oggi delle Obbligszioni del Prestito della provin-
cla di Modens del 1871, per Pammortamento di n• 8 Obbl(gazioni portsati i no-
meri sortiti, elon:

5169 4559 2477 3210 003 1012 4134 4868
Il pagamento delle Obbligazioni suddetteverrà eseguito dopo un mese da oggi,

cioè al 1• ottobre venturo, nei modi stabiliti dal regolamento approvato dal Con-
siglio provinciale il 22 novembre 1871, e ooal:

la medene, preano la Cassa provinciale.
Ip sologna, presso i fratelli Esagninetti.
In malmae, presso la Banet Lombards.. .

Im Genieta, presso il banchiere L. Imat e Comp.
In Firease, presso I fratelli Bomii F. A., e
In Torimo, presso B banshiere Rolasi Mainoa et Comp.

Modeas, 1• aattembre 1874. E Berrerario Cape geg·l7/prego pre,¿,,,ggy,
5239 0. SOLIERL

CASSA CINTRALE Dl RISPARRI E DEFOSITI Di IIRENIE •

Sarrman dal 23 al 29 Agosto 1874. Een

NUMERO

dei'

Risparon. . . ... . . . . . . .
858

Depositi diversi . . . . . . . .
82

Casse (di l•el, is conto corr. •

afBliateldi2•ol. idem a

Assedias. It. perétigere la fac-
einta del DuomodiFirense

. a

Bomme
. . .

ritiri
za. ra.

646 T4,816 99 187,0ÍT
84 111,748 58 109,614 6Ñ
• 7,500 • 135 gr -
• 1,000 a 18,000 a

a y

194,565 56 4727 &

Alla Gazzetta d'oggi è annesso un happleálento conte.
nente Annanzi giudistari ed Ayylai d'Ask

OAMERANO NATAI.E gerente, BOHA - a


